
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 09/02/2012
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI
OPPORTUNITA’ 30 gennaio 2012, n. 105
 
L.R. 28.11.1983, n. 20, art. 9 - Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficienza “Don Lorenzo Milani da
Barbiana” con sede in Trani - Recupero contributo regionale anno 1996.
 
 
 
 Il giorno 30 gennaio 2012, in Bari, nella sede del Servizio Politiche di Benessere sociale e Pari
Opportunità dell’Assessorato alla Welfare
 
LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
 
 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;
 
 Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
 
 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
 
 Visto l’art. 18 del Dlgs 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto richiamata la deliberazione di Giunta Regionale n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono stati
individuati i Servizi relativi alle Aree di Coordinamento e, nella fattispecie, per l’Area di coordinamento
POLITICHE PER LA PROMOZIONE DELLA SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE PARI
OPPORTUNITA’, tra cui il SERVIZIO Politiche per il Benessere Sociale e le Pari Opportunità;
 
 Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale n. 1126 del 24 maggio 2011 di conferimento
dell’incarico ad interim di Dirigente del Servizio Politiche per il Benessere Sociale e Pari Opportunità alla
dr.ssa Anna Maria Candela;
 
 Richiamata la Determinazione del Direttore di Area del 16 settembre 2009, n. 5 di nomina del Dirigente
dell’Ufficio Governance e Terzo Settore Dr. Pierluigi Ruggiero;
 
 Vista l’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, responsabile del procedimento amministrativo, dalla
quale emerge quanto segue;
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 PREMESSO CHE:
- con Deliberazione n. 6232 del 28.07.1997 ad oggetto “L.R. 28.11.83, n.20 e 3.6.1996 n.6 - Istituzioni
Pubbliche di Assistenza e Beneficenza. Assegnazione contributi regionali per l’anno 1996- Cap.
0784018”, la Giunta Regionale ha approvato la proposta di ripartizione dei contributi per l’anno 1996 in
favore delle II.PP.A.B.;
- con nota Assessorile raccomandata A/R n. 42/SS/7009 del 16.09.1997 fu comunicato all’IPAB Istituto
“Don Lorenzo Milani da Barbiana”, con sede in Trani la concessione del contributo di lire 284.000.000
(euro 146.673,75) da destinare alle spese di adeguamento standards strutturali assistenziali e di
sicurezza;
- l’art. 12 della legge regionale 28.11.1983, n.20 dispone che le II.PP.A.B. destinatarie dei contributi
devono documentare l’avvenuto utilizzo dei finanziamenti per gli scopi per i quali sono stati concessi;
- l’art. 42, comma 5 della legge regionale 3.6.1996, N.6 ha prorogato il termine della rendicontazione al
25.12.1996;
- l’art. 10, comma 6 della legge regionale 18 dicembre 1996, n.27 ha prorogato al 31 dicembre 1996 il
termine di cui all’art. 42, comma 3 della legge regionale 3.6.1996;
- l’art. 40, comma 2 della legge regionale 6.5.1998, n.14 ha prorogato il termine della rendicontazione al
31.12.1998;
- gli artt. 16 e 17, comma 3 della legge regionale 4.5.1999, n.17 hanno disposto la sospensione dei
recuperi dei contributi degli enti, a condizione che gli stessi fornissero all’Assessorato al Bilancio la
prescritta comunicazione, nel rispetto del termine fissato dal comma 2, dell’art. 16 della predetta legge;
 
 CONSIDERATO CHE:
- con nota n. 42/SS/3373 del 24.04.1997, l’Assessore alla Sanità e Servizi Sociali - Settore Servizi
Sociali ha sollecitato l’Istituzione “Don Lorenzo Milani da Barbiana” a trasmettere gli atti di
rendicontazione attestante l’utilizzo delle somme entro il termine di cui alla L.R. n.14/98;
- con nota n. 20/8395/RR del 07.06.1999 l’Assessorato al Bilancio Ragioneria - Settore Ragioneria
Centrale ha sollecitato l’IPAB “Don Lorenzo Milani da Barbiana” con sede in Trani a trasmettere gli atti di
rendicontazione del contributo erogato, da presentare entro 24 mesi dalla concessione dello stesso e
che, in mancanza, si sarebbe provveduto ad attivare le procedure di recupero;
- con nota raccomandata n. 42/SS/5275 del 05.07.1999, l’Assessorato alla Sanità e Servizi Sociali -
Settore Servizi Sociali ha sollecitato l’IPAB “Don Lorenzo Milani da Barbiana” a trasmettere gli atti di
rendicontazione per fruire di quanto al combinato disposto degli art. 16 e 17 comma 3 della legge
regionale 4.5.1999,n. 17;
- con nota AOO_ n.116, prot. 13125 del 05.08.2011, il Servizio Bilancio e Ragioneria - Ufficio Debito e
Rendicontazione di Taranto ha comunicato che non è pervenuta alcuna documentazione giustificativa
inerente l’erogazione del contributo relativo all’esercizio finanziario 1996 di lire 284.000.000 (euro
146.673,75);
- con nota prot. AOO-082/09.09.2011 n. 9557, l’Ufficio Governance e Terzo Settore ha invitato il
Commissario Straordinario dell’IPAB “Don Lorenzo Milani da Barbiana” a trasmettere gli atti di
rendicontazione relativi al contributo regionale per l’anno 1996, giusta nota del Settore Bilancio e
Ragioneria - Ufficio Debito e Rendicontazione di Taranto di cui sopra;
- con nota n. prot. N.14 del 30.11.2011 il Commissario Straordinario p.t. dell’IPAB di che trattasi ha
comunicato che l’importo di lire 284.000.000 (euro 146.673,75) “eo tempore deliberato” veniva
accreditato presso la Tesoreria dell’Ente all’epoca tenuto dalla Banca popolare Andriese (ora CREDEM)
e che tale somma al momento dell’accreditamento sul conto corrente sarebbe stata immediatamente
trattenuta dall’Istituto Bancario a causa dell’esposizione debitoria dell’IPAB;
 
 RITENUTO, pertanto, di non ammettere a discarico e conseguentemente di revocare e recuperare la
somma di lire 284.000.000 (euro 146.673,75), assegnata all’IPAB “Don Lorenzo Milani da Barbiana”,
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con sede in Trani, con DGR N. 6232 del 28.07.1997;
 
VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003
 
Garanzie alla riservatezza
 La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
 Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.
 
 ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
 Si dichiara che il presente atto non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.
 
 Tutto ciò premesso e considerato
LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE E
PARI OPPORTUNITA’
 
 sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;
 
 viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;
 
 ritenuto di dover provvedere in merito
 
 
DETERMINA
 
1. Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;
 
2. Che è fatto obbligo all’IPAB Istituto “Don Lorenzo Milani da Barbiana”, con sede in Trani, di fornire
tempestivamente a questo Servizio regionale, competente per materia, prova dell’avvenuto versamento
in favore della Regione Puglia della somma di lire 248.000.000 (euro 146.673,75). Verificato il corretto
adempimento dell’obbligazione, questo Servizio regionale comunicherà all’Ufficio Entrate del Sevizio
Bilancio e Ragioneria gli elementi necessari all’emissione del relativo ordinativo d’incasso (estremi della
determinazione dirigenziale di recupero con indicazione dell’importo recuperato e documentazione
comprovante l’avvenuto versamento nonché il capitolo di entrata di imputazione della somma);
 
3. Che qualora l’IPAB Istituto “Don Lorenzo Milani da Barbiana, con sede in Trani, non provveda al
versamento della somma di cui al punto 2 entro il termine di 60 (sessanta) giorni decorrenti dalla data di
notificazione della presente determinazione dirigenziale, mediante versamento sul c/c bancario n. 40/1
intestato a Regione Puglia c/o Banco di Napoli s.p.a. Servizio Tesoreria Regionale Via Capruzzi 218 -
70124 Bari (IBAN IT25G0101004197000040000001), il Servizio Contenzioso Amministrativo,
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territorialmente competente, è incaricato di attivare le procedure di riscossione coattiva ai sensi del R.D.
14 aprile 1910 n.639 e della L.R. 31 marzo 1973 n. 8 e successive modificazioni e integrazioni. A tal fine
questo Servizio regionale, verificato l’inadempimento del soggetto debitore entro il prescritto termine,
trasmetterà alla struttura provinciale di Ragioneria di Taranto, territorialmente competente, copia
conforme della presente determinazione dirigenziale, corredata della prova dell’avvenuta notificazione
della stessa al soggetto debitore;
 
4. Che la competente Ragioneria Provinciale, effettuato l’ulteriore definitivo controllo, attraverso il
sistema informativo contabile COBRA, dell’acquisizione della predetta somma all’entrata del bilancio
regionale, provvederà alla registrazione del credito non riscosso nell’apposita procedura di rilevazione
extracontabile ed alla trasmissione della copia conforme all’originale della determinazione dirigenziale di
recupero, unitamente alla prova dell’avvenuta notificazione della stessa, al Sevizio Contenzioso
Amministrativo, territorialmente competente, per i consequenziali adempimenti;
 
5. Che il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo
quanto disposto dal D. Lgs 196/2003 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.;
 
6. Che il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato per estratto all’albo degli Atti Dirigenziali del Servizio;
b) sarà pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
d) sarà trasmesso in copia per estratto all’Assessore al Welfare;
e) Il presente atto, composto da n° 5 facciate, è adottato in originale.
 
La Dirigente ad interim
Servizio Politiche di Benessere Sociale e
Pari Opportunità
Dr.ssa Anna Maria Candela
 
_________________________
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